
L’amico fedele 

 

Amir e Farid erano due ricchi mercanti e 
grandi amici. Per questo viaggiavano sempre 
insieme per vendere le loro mercanzie. In uno 
di questi viaggi, passando vicino ad un fiume in 
piena, a Farid venne in mente di bagnarsi. 
Improvvisamente, distrattosi, fu trascinato 
dalla corrente. Amir, vedendo che il suo più 
caro amico correva il rischio di morire, si gettò 
in acqua e, con grande sforzo, riuscì a salvarlo. 
Faris, chiamato uno dei suoi schiavi, fece 
incidere su una roccia lì vicino la seguente 
frase : “Qui, dando grande prova di amicizia e 
rischiando la sua vita, Amir ha salvato il suo 
amico Farid”. Di ritorno sullo stesso luogo, si 
fermarono per un breve riposo. Mentre 
conversavano, cominciarono a discutere e 
Amir, alterandosi, schiaffeggiò Farid. Costui si 
avvicinò alla riva del fiume e, con una 
bacchetta, scrisse sulla sabbia : “Qui, per futili 
motivi, Amir ha schiaffeggiato il suo amico 
Farid”. Lo schiavo che era stato incaricato di 
scrivere nella pietra il ringraziamento di Farid, 
gli chiese : “Mio Signore, quando sei stato 
salvato dalle acque, hai fatto incidere quel fatto 
nella pietra. Ed ora scivi sulla sabbia l’offesa 
ricevuta. Perché fai così “? E Farid gli rispose : 
“Gli atti di bontà, d’amore e abnegazione 
devono essere incisi nella roccia affinché tutti 
coloro cui capiterà di venirne a conoscenza, 
cerchino di imitarli. Al contrario, quando 
riceviamo un’offesa, dobbiamo scriverla sulla 
sabbia, vicino all’acqua, in modo che scompaia 
in breve tempo, nessuno ne venga a sapere e, 
soprattutto, sparisca dal nostro cuore. 


